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Il Segretario Nazionale Dressadore scrive al Dipartimento sul CIE 

NOTA  DEL  28  FEBBRAIO  2011.  Gli  
incidenti  verificatisi  da  ultimo  ieri  
27    febbraio   al   C.I.E.   di Gradisca 
d’Isonzo hanno visto  l’inagibilità di 
praticamente tutte  le camere della 
struttura:  in  effetti  agibile  ne 
rimane  unicamente  una:  la  4  in 
zona rossa. 
Gli    attuali    105    trattenuti    sono  
sistemati   alla   meglio   negli   spazi 
comuni  (locali dell’ex mensa,  atrio 
del  centralino  telefonico),  ma  il 
Comitato per l’ordine e la sicurezza 
pubblica  si  riunirà  solo  nella 
giornata  di  domani  per  assumere 
determinazioni in proposito. 
La situazione di “disagio” del C.I.E. 
gradiscano  è  stata  più  volte 
segnalata  a  codesto Dipartimento. 
Nel corso degli ultimi anni si è visto 
la struttura  “cadere  letteralmente  
a    pezzi”    senza    che    venissero  
attuati  seri interventi  di  ripristino,  
diversamente    da    quanto  
accaduto  in  altri  C.I.E. presenti sul 
territorio nazionale. 
La    situazione    attuale    è  
incandescente   e   non    si   esclude  
che   già questa    sera/notte   possa  
essere    attuato,    vista    la  
concentrazione    di  immigrati,  un 
tentativo    di    fuga  di    massa,  
l'ennesimo.  Eppure    nonostante 
l’evidente pericolo è stato disposto 
un  rinforzo  di  sole  10  unità 
provenienti  dal  Reparto Mobile  di 
Padova. 
Domenica    scorsa,    al    verificarsi  
degli   ultimi    incidenti   che   hanno 
visto    appiccare    il    fuoco  

contemporaneamente  a  sei  delle  
sette    camere  rimaste,    il  
dispositivo   di    rinforzo   era    stato  
“ritirato”    per    le    esigenze    di 
ordine  pubblico  connesso  alle 
partite di calcio. 
E    sebbene    il    Questore    risulta  
avesse    segnalato    alla    locale 
Prefettura  il  pericolo  di  incendio, 
già  attuato  solo  qualche  giorno 
prima,  non  sia  stato  richiesto  il 
distaccamento presso quel  centro, 
di  una  squadra  di  vigili  del  fuoco 
che  così  è  potuta  intervenire  solo 
ad incendio in atto. 
C’è poi da aggiungere il giudizio sui 
materiali:  non  è  possibile  che 
materassi  “ignifughi”  brucino  con  
tale  facilità  emanando  un  denso  
fumo nero. 
Vogliamo   augurarci    che    codesto  
Dipartimento,    qualora    intenda 
persistere  nel  trattenimento  degli  
immigrati    nella    struttura  
gradiscana    ‐  nella  quale    sono  
incominciati    da  poco,    con  
gravissimo    ritardo,  i    lavori    di 
ristrutturazione e per  il quale è  in 
corso  la  procedura  per  il  nuovo 
appalto della  gestione  scaduta  da  
qualche    mese,    sempre    con  
pernicioso    ritardo,  quindi  ‐ 
provveda  a  rinforzare,  da  subito, 
adeguatamente  il  dispositivo  di 
vigilanza   così   da   consentire   agli  
operatori  di  lavorare  in  sicurezza  
anche  utilizzando,  come  peraltro 
già  suggerito,  Personale  della 
Polizia  di  Frontiera  in  assenza  di 
frontiera. 

Si  rimane  in  attesa  di  urgente  ed 
immediato riscontro. Distinti saluti. 
 

Polizia di Frontiera – Precisazioni 
Qualcuno  come  al  solito 
artatamente  fa  circolare  voci  tra  i 
colleghi  secondo  le  quali    il  SAP 
spinge  per  la  soppressione  della 
Polizia  di  Frontiera.  Niente  è  più 
inesatto.  
Il  SAP  ha  sempre  sostenuto 
l’opportunità  per  il  Questore,  in 
casi  particolari  connessi  al  CIE,  di 
poter  impiegare  il  Personale  della 
Polizia di Frontiera in relazione alla 
particolare  conformazione 
territoriale  che  consiglierebbe  un 
modello del tipo di quello attuato a 
Cividale.  
Il Direttore della Direzione Centrale 
dell'immigrazione  e  della  Polizia 
delle  frontiere  Prefetto  Ronconi 
interessato  proprio  dal  Segretario 
Generale  del  SAP  Nicola  Tanzi  ha 
ribadito  l’interesse  non  solo  del 
Dipartimento,  ma  anche  della 
Comunità  Europea,  al 
mantenimento  dell’aliquota  di 
Polizia di Frontiera.  
Altro  è  conservare  e  utilizzare  nel 
territorio  le  risorse  del  territorio 
evitando  inutili  e  dispendiose 
aggregazioni  di  cui  poi  ci  si 
lamenta.  
Sulla  base  di  queste  posizioni  si 
può benissimo non condividere ma 
non  si  dica  che  il  SAP  preme  per 
l’abolizione  (peraltro  non 
nemmeno  ipotizzabile)  della 
Polizia di Frontiera.  
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Anche quest’anno la Segreteria Provinciale utilizzerà i servizi, gratuiti 
per gli iscritti e loro famigliari sino alla terza generazione, del CAAF 
CONFASL (730, ICI, ISEE, E RED).  
 

Il servizio, si ribadisce gratuito, sarà assicurato il giorno 30 marzo 
p.v. con orario dalle 9,00-13,00 / 14,00-18,00 e, per renderlo 
maggiormente fruibile per tutti eliminando i tempi di attesa, è necessario 
preventivamente prenotarsi al collega Fazioli (tel. 3346747539).  
 

Non è previsto alcun onere o adempimento da parte dell’iscritto, se non 
quello di presentarsi nell’ora concordata con le ricevute da detrarre.  


